LA BARCA

ONDEGGIA LENTAMENTE
IN UNA CALMA APPARENTE
LA MIA VECCHIA IMBARCAZIONE
ORMEGGIATA ALLE SALINE
DONDOLA, RIPOSA
QUESTA E’ LA SUA CASA
LA BARRA DEL TIMONE
E" ALZATA
SEMBRA UN BRACCIO CHE SALUTA
TUTTA LA CITTA'".
L'’ARANCIONE SALVAGENTE
IN UN ABBRACCIO POTENTE
RACCHIDE IL PONTE DI VIGO
E MI, SEMPRE PI' CONVINTA DIGO:
“"VIVA CIOSA, LA MIA LAGUNA,
IL MIO CIRCOLO E LA LUNA!I"

Ornella Lazzarin
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